
854. RIASSUNTI

Mediante un diffrattome!.1'0 G. E. e radiazione UoKa. SOIlO state ripl'ese
le intensità di circa ]000 riflessi indipendenti da un campione sferico di ve­
suvianite (a = 15,565 A; c = ]],816 A). Dopo l'applicazione delle consuete cor­
rezio'li un esltolo }<'~ con le coordinate W, J\f. ha dato Il = 51%; 4. cieli di
M. Q, hanno fatto convergere H al 18%; quindi, un esallle della sintesi di
Fourier fondato sul conf.ronto dci valori dci massimi di densit.à elettronica,
tenendo ben presenti i risultati delle analisi chimiche conosciute, ha permesso
di mcttere in evidenza alcuni importanti particolari della struttura non pre­
visti nel modello W. }l., t.utti concentrati lungo l'asse quaternario A~ che nel
suddetto modello attl'aversa una cavità quasi priva di atomi. Gli atomi Ca
sit.uati su A~ sono solo la metà di quelli previsti e sembrano occupare stati­
sticamente tutte le loro posizioni cquivalellti; appaiono inoltre su A4 degli
ioni (Fe, Mg) elle occupano sempre statistiClllllentc, con molteplicim met.à le
loro posizioni: essi presentano IIIllUero di coordinaz.ione 5 grazie a 4 ossi­
geni previsti da W. J\l. e li un nuovo ossigeno giacente ancora Slt A4 • Il raf­
finamento di questa ipotesi con fattori tel"lnici isotropi ha dato H. = 8,1%'
Sta per iniziare il raffinamento anisotropo. Le distanze di legame rientrano
tutte !Iella nonna.

Si è infine constatato clie i r.rÌ!;talli usati non SOIlO piezoelettrici. E' co­
mUnque ilt corso di studio un' ipotesi fondata sul gl'llppO spazialc P4jne, fon­
data su un modello ordinall1 piuttosto ('ne statistieo,

(lI lavoro origillale verrà pubblicatQ su c Atli delia AClJ(l.delllia- delle Scienze
di 1'OTino~).

COMPAGNONI .F', e PRATO n..: Pt'ima segnalazione di t'occe ecw­
giticlte nel 7lutssiccin cristallino del Gran Pumdiso.

Le !'Occe eclogitiche, segnalate per la primo. volta nell'arca del Gl'an Pa­
radiso, provengono da quattro diverse località dci :Massiccio,

Esse si l)l'csentano in rari relitti conscrvati al nucleo di budini di pietre
verdi entro al complesso pregranitico degli «Gneiss minuti~.

All'esame microscopico tutti i campioni mostrano un'associazione mine­
ralogica lIon in equilibrio, nella. quale SOIlO l'ieonoseihili due distinte pal'age­
ne8i separate da un episodio di deformaz.ione clastica.: la prima è costituita
da omf/Wite e granato, più o llleno intellsamente cataclasati j la. seconda, pres­
soché indeformnta, comprende i seguenti minerali, formatisi in più stadi (nel­
l'ordine): glallCofsne, ol1lcblcnda attinolitica, associazioni simpleetitichc di al­
bite ed attinoto.

I due ultimi sono prevalentemente in pseudomol"fosi a grana molto fine
sul pirosseno e sull'anfibolo sodico.

(II lavoro originale verrd pubblicalo su c Periodico di Mineralogia ~),




